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I commenti nei corridoi del CN 

La DC celebra 
riti dell'unità: 
tutti dicono che 

solo una tregua 

i 

ROMA — Nei commenti dei 
portavoce ufficiali è d'obbli­
go perfino una certa solenni­
tà: il Consiglio nazionale riu­
nito in queste ore a palazzo 
SUirzo sta celebrando — fan­
no intendere — i fasti della 
ritrovata unità democristiana, 
la DC compatta torna a muo­
vere all'offensiva. Quanto esi­
le sia questa crosta di com­
pattezza lo rivelano, prima 
ancora dei commenti, le facce 
dei maggiorenti democristia­
ni alla fine della lettura del­
la sterminata relazione di 
Piccoli. E stavolta visi scuri 
e mugugni sono in gran par­
te appannaggio della sinistra 
democristiana. 

Così va il pendolo democri­
stiano: nel Consiglio nazio­
nale del dicembre scorso, che 
seppellì nella sostanza il 
< preambolo », l'esultanza era 
tutta dei leader zaccagninia-
ni, convinti forse che la pros­
sima tappa sarebbe stata 1' 
affermazione piena della lo­
ro linea. E invece, a tre me­
si di distanza, hanno dovuto 
subire un Consiglio naziona­
le che sembra portare acqua 
solo al mulino di Piccoli e 
ai disegni di Fanfani. i « de­
miurghi » della ritrovata uni­
tà. E che lascia del tutto in 
sospeso gli interrogativi sul­
la linea politica, o semmai 
accenna a scioglierli in una 
direzione — il consolidamento, 
sia pure concorrenziale, del 
rapporto col PSI anzitutto, e 
poi coi laici — che certo non 
dispiace agli assertori del 
« preambolo >. 

I commenti, le frecciate, le 
battute mettono comunque in 
chiaro il primo punto fermo. 
Tolta di mezzo la propagan­
da, questo Consiglio naziona­
le è soltanto un rinnovo del­
la tregua firmata lo scorso di­
cembre e messa in pericolo 
dalle contrapposte manovre 
giocate in casa democristiana 
nell'arco degli ultimi tre mesi. 
Nessuno dei contendenti è riu­
scito a forzare e tutti hanno 
concordato che di fronte ai 
pericoli che insidiano l'ege­
monia democristiana torna più 
conveniente alla DC recupe­
rare, con una facciata uni­
taria, la sua - € centralità ». 
, Chi paga il prezzo maggio­

re a questo calcolo è sicura­
mente la sinistra interna. Il 
forzanovista Vito Napoli ten­
de a tirare la coperta dalla 
sua parte quando afferma che 
la relazione di Piccoli c e la 
riconferma della linea uscita 
dall'ultimo congresso, imbel­
lettata in modo tale da non 
jar perdere la faccia all'area 
Zac ». Ma uno zaccagniniano 
come Mino Martinazzoli gli 
dà implicitamente ragione 
quando ammette di non sapere 
nemmeno lui attorno a quali 
punti verta la presunta uni­
tà interna. 

C'è chi si accontenta, tra 
gli zaccagniniani. di costata­
re che questo CN € azzera 
finalmente l'ultimo congres­
so*. come sostiene il sotto­
segretario Sanza. Ma è una 
battuta che suona molto au-
toconsolatoria. 

L'andreottiano Evangelisti 
(la sua corrente aveva cer­
cato fino all'ultimo di fare 
slittare la riunione) sostiene 
malignamente che questo CN 
doveva servire solo a far 
contento Fanfani. riconoscen­
dogli un ruolo di « padre del­
la patria »: ma che lo slit­
tamento della sessione al pe­
riodo in cui il presidente del 
Senato è anche capo dello 
Stato ad interim e quindi 
impossibilitato per ragioni di 
opportunità a partecipare ai 
lavori, gli ha rovinato la festa. 

Qualcun altro, soprattutto 
a destra, pensa che una qual­
che convenienza da questa 
sessione del « parlamentino » 
de se la sia ripromessa an­
che Piccoli, presentatosi nel­
la veste dì difensore dell'uni­
tà del partito, e Un'unità so­
lo geografica >. commenta 
scettico uno dei giovani leoni 
del gruppo dei peones. Publio 
Fiori. Reggerà? « Per saper­
lo bisogna vedere che dice 
oggi l'oroscopo del segretario*. 
L'abbiamo consultato. Ai Ca­
pricorno (Piccoli è nato il 23 
dicembre del '15) si consiglia: ! 
« Isolatevi *>. dedicatevi ai ro- j 
«fri studi, ai vostri hobbies ». 

Antonio Caprarica i 

Martelli attacca 
Lombardi e i 

sindacalisti del Fsi 
ROMA — La segreteria so­
cialista sostiene le misure 
adottate dal governo. Craxi 
continua a tacere, ma Martel­
li lo conferma con una di­
chiarazione polemica nei con­
fronti della sinistra di Lom­
bardi. che ha proposto un 
<r governo di salute pubblica » 
<si t rat ta — afferma l'espo­
nente craxiano — di una 
« formula evanescente »). 

A contestare le « equilibra­
te misure monetarie» del go­
verno, secondo Martelli, sa­
rebbero i « reazionari e i co­
munisti ». Benvenuto e Ma-
rianetti. che comunisti non 
sono, vengono dunque iscrit­
ti d'ufficio nella lista dei 
« reazionari ». 

Carli: un governo 
senza preclusioni 

ROMA — In un articolo che 
appare oggi su La Repubbli­
ca, Guido Carli, analizzando 
le recenti linee di polìtica 
economica dell'amministrazio­
ne Reagan, esprime « la tri­
stezza destata dalla constata­
zione che fra gli uomini poli­
tici italiani, anche fra quelli 
più autorevoli, alcuni deduco­
no dalla vittoria di Reagan 
che nessuna formula politica 
sarebbe concepibile in Italia 
che includesse il PCI, quasi 
obbedendo a un ordine che 
nessuno ha Impartito e che 
in ogni caso non meriterebbe 
di e-'sere eseguito. Questo at-
tes^riamento mi sembra of­
fensivo della dignità nazio­
nale essendo difficile convin­
cere che un ordine provenien­
te dall'esterno possa determi­
nare la ineleggibilità ai pub­
blici uffici di uomini che han­
no dato e danno prove di co­
raggio delle quali nel nostro 
paese vi è scarsezza ». « An­
che il nostro paese — con­
clude Carli — ha bisogno di 
un "nuovo cominciamento" e 
io credo che ciò richieda la 
partecipazione di forze politi­
che di diversa ispirazione. I 
modi di attuazione devono es­
sere adattati alle circostanze 
secondo giudizi espressi nella 
pienezza dell'autonomia di 
uno stato sovrano ». 

La situazione richiede interventi immediati 

Carceri, un rischio crescente 
ma il governo assiste inerte 
La crisi delle carceri sta 

raggiungendo livelli intol­
lerabili, che richiedono in­
terventi urgenti di natura 
legislativa e amministrativa. 
Il governo non può conti­
nuare ad assistere inerte ad 
una situazione di crescente 
pericolosità. 
< Nei 220 stabilimenti di 

pena, che potrebbero ospita­
re 22.000 detenuti sono ri­
strette oggi circa 35000 
persone. I detenuti apparte­
nenti ad organizzazioni cri­
minali spesso non sono se­
parati dagli altri e la pro­
miscuità favorisce ogyii sor­
ta di violenza. Il numero dei 
detenuti in attesa di giudi­
zio, soprattutto per reati di 
non grave pericolosità so­
ciale, è elevatissimo. I cir­
ca 17.000 appartenenti al 
corpo degli agenti di custo­
dia sono distribuiti nelle va­
rie carceri in modo irrazìo-
naie e spesso sono ad essi 
affidati servizi che non sono 
d'istituto; perciò gli orari 
di lavoro sono estenuanti, a 
volte i turni sono soppressi 
ed in alcune carceri il rap­
porto tra personale di cu­
stodia e detenuti è di uno a 
sessanta. Moltissime carceri 
sono ubicate in strutture fa­
tiscenti. 

Tutto ciò non assicura al­
cuna funzione rieducativa 
al carcere, favorisce un cli­
ma di violenza e di insicu­

rezza, impedisce un reale 
controllo degli elementi più 
Dericolosi che spesso impon­
gono agli altri la loro « leg­
ge ». Aleatoria è l'assisten­
za sanitaria. In.molti casi le 
carceri sono luogo di reclu­
tamento alla grande crimi­
nalità e di spaccio della 
droga. 

Di fronte a questa situa­
zione il governo è privo di 
una organica politica peni­
tenziaria (come risulta dal­
la stessa relazione che il mi 
nistro della Giustizia ha re­
centemente svolto dinanzi 
alla Commissione giustizia 
della Camera) e agisce in 
modo incerto e inconclu­
dente anche in presenza di 
problemi che possono esse­
re affrontati senza attende­
re misure legislative. Non 
sono state coiivcnientcmen-
te utilizzate le ingenti di­
sponibilità economiche asse. 
gnate ai ministri competen­
ti dal Parlamento per l'edi­
lizia penitenziaria; non sono 
stati riconosciuti agli agenti 
di custodia alcuni elemen-
tari diritti civili, il Comitato 
di rappresentanza degli 
agenti di custodia si è rive­
lato un organo del tutto 
inefficiente soprattutto per­
ché non rappresentativo e 
privo di effettivi diritti di 
intervento. Nessun passo 
avanti è staio fatto sulla 
strada della ristrutturazione 

delle amministrazioni cen­
trale e periferica per la 
quale importanti suggeri­
menti sono venuti dallo 
stesso personale civile del­
l'amministrazione peniten­
ziaria. 

In presenza di questa gra­
vissima situazione che mi­
naccia di precipitare non è 
più ammissìbile l'inerzia 
del governo. E' indispensa­
bile che venga facilitato ed 
incentivato, anche con prov­
vedimenti amministrativi, 
l'arruolamento degli agenti 
di custodia e che, mentre 
deve essere accelerato l'iter 
della riforma del corpo, 
vengano garantiti i diritti 
relativi all'orario di lavoro, 
ai turni di riposo e al la­
voro straordinario, e venga 
riconosciuto il diritto di 
riunione. 

Il personale militare, inol­
tre, va adibito ai compiti 
strettamente di servizio e 
per questo va adeguata la 
sua capacità professionale; 
molti altri compiti vanno 
invece attribuiti a persona­
le civile. Occorre risolvere 
il problema dello stato giu­
ridico ed economico delle 
vigilatrìci penitenziarie. 

Per mettere fine al so­
vraffollamento e alla pro­
miscuità nelle carceri deve 
essere programmata e rea­

lizzata in tempi brevi la spe­
sa per l'edilizia penitenzia­
ria, che ponga fine agli at­
tuali sprechi di risorse, su­
peri le estenuanti lungag­
gini burocratiche e assicuri 
condizioni di vita umane e 
civili in tutte le carceri, per 
i detenuti e per gli agenti 
di custodia. 

Sia per ragioni generali 
di giustizia e di razionalità 
sia per alleggerire la con­
gestione attuale delle carce-
ri occorre anche portare a 
rapido compimento le rifor­
me penali necessarie per as­
sicurare la celerità dei pro­
cessi e la depenalizzazione 
e le pene alternatine al car­
cere per gli illeciti meno 
gravi. La situazione attuale 
delle carceri italiane non è 
degna di un paese civile e 
costituisce uno dei problemi 
più gravi e pericolosi. Fin­
ché restano in piedi, questo 
governo e la maggioranza 
che lo sorregge devono fare 
il loro dovere. I comunisti 
il proprio continueranno a 
farlo, sviluppando tutte le 
necessarie iniziative, in Par­
lamento e nel Paese, per­
ché vengano attuati gli in­
terventi necessari a dare al­
le carceri le necessarie con­
dizioni di sicurezza e di ci­
viltà. 

Ugo Pecchiolì 

Oggi a Genova manifestazione conclusiva del congresso ANPI 

«Quell'unità del '45 è ancora viva» 
L'intervento di Pajetta - « Non c'è solo lo sfascio, la gente crede nella democrazia » - Trovare una 
soluzione alla crisi politica - L'ammiraglio Torrisi ha portato il saluto degli «uomini delle stellette» 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Ribadita con for­
za in tutti gli interventi, in­
vocata perfino da ministri 
che siedono in un governo 
sempre meno credibile e sem­
pre più disorganico, solleci­
tata dai rappresentanti delle 
forze politiche, l'unità delle 
componenti democratiche del­
la Resistenza è stata il tema 
dominante del terzo giorno di 
dibattito del nono congresso 

La CGIL invita 
a difendere la 

legge sull'aborto 
ROMA — «Il consiglio gene­
rale della CGIL auspica che 
non sia vissuta con spirito di 
divisione tra i lavoratori e 
tra le masse popolari la 
prossima campagna referen­
daria sulla legge che tutela la 
maternità libera e responsa­
bile e l'interruzione volonta­
ria della gravidanza». Con 
queste parole si apre un do­
cumento approvato all'una­
nimità dall'organizzazione 
sindacale col quale si prende 
una chiara posizione in dife­
sa della « 194 ». 

«Una grande organizzazio­
ne di lavoratori — prosegue 
la nota — non può ignorare 
il dramma dell'aborto clan­
destino ». 

I deputali comunisti tono tenuti 
•d essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla seduta pome­
ridiana di martedì 31 marzo fin 
dall'inizio. 

II comitato direttivo dei depu­
tali comunisti è convocato per mar-
tedi 31 marzo alle oro 16. 

dell'ANPI (associazione nazio­
nale dei partigiani d'Italia). 

L'assise ha formalmente 
chiuso ieri sera i suoi lavori, 
ma avrà un epilogo oggi con 
una manifestazione conclusiva 
alla Fiera del Mare di Geno­
va dove tra gli altri parleran­
no il vicepresidente del consi­
glio superiore della magistra­
tura. Ugo Zilletti, e i rappre­
sentanti delle associazioni 
mondiali della Resistenza e 
combattentistiche. 

Il tema della unità, di quel­
la unità sofferta, travagliata 
e tormentata, ma sempre ri­
cercata durante i lunghi me­
si della lotta partigiana, quel­
l'unità da cui ancora oggi non 
non si può prescindere nel 
dibattito politico quotidiano è 
stata il filo conduttore dell'in­
tervento del compagno Gian 
Carlo Pajetta, rappresentante 
del PCI al congresso del-
l'ANPI. Il suo è stato un in­
tervento tutto « giocato* su 
rimandi tra la situazione di 
allora e i problemi, i drammi 
di oggi, tra le decisioni di 
quei tempi che pesarono poi 
negli anni successivi e le scel­
te che oggi stanno di fronte 
alle forze democratiche. 

Con il suo intervento. Pajet­
ta ha così ripreso e sviluppa­
to quello die questo congresso 
partigiano voleva essere ed è 
stato: non una sfilata di re­
duci. ma l'autorevole incontro 
di chi ha costruito questa re­
pubblica. e che ora. di fronte 
alle tante minacce che la so­
vrastano, dà ancora il suo 
contributo di proposta e rivol­
ge — come già aveva detto 
Arrigo Boldrini nella sua rela­
zione introduttiva — e un 
aiuto e un invito ai partiti 

a trovare una nuova soluzio-
zione politica per la seconda 
fase della riscossa democra­
tica e antifascista ». 

L'unità — ha detto Pajetta 
— non è solo un ricordo no­
stalgico, una pagina più o me­
no bella e gloriosa del passa­
to, ma qualcosa che allora è 
stato così forte da lasciare un 
segno profondo che ancora dà 
i suoi frutti nel presente. 
Quell'unità è ancora viva in 
tante cose che sembrano mi­
racolose. non soltanto agli oc­
chi degli stranieri, ma anche 
a noi stessi: sembra impossi­
bile che in questo paese dove 
«se ne fanno di tutti i colo­
ri •> la gente creda ancora al­
la democrazia, abbia ancora 
rispetto nelle istituzioni. Que­
sto avviene grazie a quel « se­
gno profondo * che noi abbia­
mo impresso al paese. 

Questa nostra forza, il po­
tenziale di lotta e di volontà 
di cambiamento che c'è nel 
paese deve essere utilizzato. 
Oggi la situazione è difficile 
e bisogna avere il coraggio di 
cambiare le cose e di cam­
biarle a tempo e denunciare 
tutto duello che non si fa, par­
tendo da quello che noi stes­

si abbiamo conquistato in que­
sti anni. In sostanza, non c'è 
soltanto lo sfascio: l'Italia che 
per liberarsi dal nazifascismo 
non volle attendere che arri­
vassero gli alleati — ha ag­
giunto Pajetta con un ennesi­
mo parallelo storico — è un 
paese che ha un dovere prima­
rio che non riguarda il go­
verno soltanto o nessun par­
tito in esclusiva: quello di fa­
re la sua parte per la giusti­
zia sociale e la garanzia del­
l'ordine democratico.' 

L'Italia ne ha superate tan­
te di crisi, ma gli stessi che 
le hanno sempre pagate oggi 
non sono più disponibili e 
quindi « bisogna avere il co­
raggio di mettere da parte 
quelli che hanno fatto falli­
mento s. 

Una parte del suo discorso 
Pajetta l'ha dedicata ai temi 
di politica internazionale, alla 
lotta del Salvador e alle no­
tizie sempre più preoccupan­
ti che arrivano dalla Polonia. 
€ Nessuno deve pensare che 
un problema così aggroviglia­
to come quello polacco, che 
richiede tempo e pazienza — 
ha detto Pajetta — possa 
essere risolto in un giorno, 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 
Sassolino, Castellammare- (Na­
poli); Cossutta, Foggia; Di Giu­
lio, Firenze; Ingrao, Pescara; 
Marioli, Campobasso; Reiehlin, 
Potenza; Seroni, Bari; Iracci-
Torsi, Gretteria (Reggio Cala­
bria); Conte, Prato; Carfaro, 
Ginevra; Delogu, Formi* (Lati­
na); Esposto, Verona; FibbI, 

Pomarance (Pisa); Gambolato, 
Civitanova Marche; G. Paletta, 
Berna; Tiso, Maglie (Lecce). 

DOMANI 
Chiovini, Biella; D'Alema, Ge­
nova: Gruppi. Milano; Libertini, 
Palermo: Spagnoli, Valenza (A-
lessandria). 

con un colpo di bacchetta ma­
gica. Ma se raccomandiamo 
pazienza a tutti i polacchi, di­
ciamo anche che non è certo 
dal di fuori che si portano so­
luzioni con bruschi inter­
venti *. 

Ieri , ! giornata " centrale del 
congresso, oltre a quello di 
Pajetta, sono stati molti altri 
gli interventi seguiti con estre­
ma attenzione e contrappun­
tati da lunghi applausi, da 
quello della medaglia d'oro al 
valor militare Carla Capponi 
che ha parlato per esprimere 
il suo sdegno verso € coloro 
che vorrebbero dare medaglie 
anche a chi rastrellò il ghetto 
degli ebrei a Roma », a Fran­
cesca Dendena, una dei fami­
liari delle vittime della strage 
di piazza Fontana. A questo 
proposito il presidente dell'As­
sociazione partigiana milane­
se, Pino Casali, ha annuncia­
to che l'ANPI chiederà ai 
partiti democratici una pro­
posta di legge per una inchie­
sta parlamentare sulla strage 

Applauso lungo e tutta la 
platea in piedi per il capo 
di Stato Maggiore della Dife­
sa. ammiraglio Giovanni Tor­
risi che ha portato al con­
gresso dei partigiani il saluto 
< di tutti gli uomini con le 
stellette* ricordando che le 
€ forze armate non sono e 
non vogliono essere un corpo 
separato », proprio perchè es­
se e hanno avuto il loro bat­
tesimo nella Resistenza*. 

Sono intervenuti anche il mi­
nistro socialista Aniasi, il sin­
daco di Firenze. Gabbuggiani. 
Bemporad per il PSDI e Ban­
diera per il PRI. 

Daniele Martini 

un sudicio ma irreprensibile traffico 
p A R O Fort ebraccio, 
^ nella tua lunga car­

riera hai avuto modo di 
segnalare con frequenza 
le qualità più spiccate del 
mio conterraneo onorevo­
le ministro Franco Nico-
lazzi: l'intelligenza, l'acu­
me. la chiaroveggenza po­
litica. Una sua caratteri­
stica. però, non è ancora 
stata sottolineata a suffi­
cienza: la velocità, 

«Senti questa. Sono una 
insegnante precaria al gra­
dino più basso delia scala 
da percorrere per riuscire 
a lavorare stabilmente nel­
la scuola. Come supplente 
vengo quindi chiamata di 
voìta in volta dai vari isti­
tuti. Le date, a questo 
punto, diventano impor­
tanti. Oggi, quando ti 
scrivo, è il 12 marzo: ia 
mìa supplenza attuale fi­
nisce il giorno 15. Ebbe­
ne, due giorni fa (il 10) 
vengo chiamata dal pre­
side dell'istituto per geo­
metri " Nervi " di Novara 
che si informa su quando 
sarò libera, se ho in vista 
altre supplenze e se Inten­
do accettarne una di di­
ritto fino al termine del­
l'anno scolastico. Rispondo 

che dopo il giorno 15 non 
ho nessun impegno e che 
siccome ho Insegnato dal­
l'inizio dell'anno scolasti­
co, il nuovo lavoro mi per­

metterebbe — sia pure 
con un certo sacrificio 
perchè ogni giorno dovrei 
farmi cento chilometri di 
strada — di aumentare il 
mio punteggio in gradua­
toria e di avere diritto al 
pagamento anche durante 
i mesi estivi. L'insegnan­
te che dovrei sostituire — 
mi dice il preside — è un 
avvocato in attesa di es­
sere chiamato a Roma 
(«comandato», si dice in 
termine tecnico) alla se­
greteria particolare di un 
ministro. Non si sa anco­
ra da quale momento ini-
zierà questo suo nuovo in­
carico. 

« Adesso viene 11 bello. 
Se questo " comando " ar­
riva dopo il 15 marzo, la 
supplenza tocca a me, vi­
sto che sarei ormai libera; 
se arriva prima, la sup­
plenza tocca al primo can­
ditalo in graduatoria. Bi­
sogna far presto: nella 
notte tra 1*11 e il 12 mar­
zo un telex firmato dal 
ministro Bodrato annun­
cia al Provveditore agii 
Sludi di Novara lo sposta­
mento immediato dell'av­
vocato Scotti alla segrete­
ria del ministro Nicolas-
zi. E sai a chi va la sup­
plenza? Alla moglie del 
nostro avvocato. 

«Dal che si deduce: 1) 
che forse in Italia, di not­

te. non funzionano gli os­
servatori sismologici, ma 
i telex dei ministri sono 
sotto pressione; 2) che nel 
frattempo, nel pieno ri­
spetto delle leggi e delle or­
dinanze vigenti, una sem­
plice cittadina, come so­
no io, può essere ugual­
mente presa in giro; 3) 
che — come ti avevo pre-
annunciato — al lungo 
elenco delle precipue qua­
lità dell'onorevole Nico-
lazzi si deve aggiungere 
anche l'estrema velocità 
nelle decisioni (ma pure il 
suo collega Bodrato non 
esce troppo bene dalla fac­
cenda); 4) che io sono ar­
rabbiata e vorrei farlo sa­
pere in giro. Ti prego di 
credere che non è soltanto 
la stizza per la perdita di 
parecchi anni di stipendio 
a farmi scrivere, ma an­
che la delusione e il di­
sappunto che provo quan­
do penso a due ministri 
che giocherellano con pic­
coli e notturni traffici, ba­
sandosi sul silenzio che 
di solito avvolge tali ope­
razioni. mentre dovrebbe­
ro essere solarmente e so­
lamente al servizio di tut­
ti I cittadini. Tua Mari­
nella Germagnoli Forna-
ra • Omegna (Novara). 
P.S. Mio marito, inse­
gnante di ruolo, ha chie­

sto due anni fa di poter 
riscattare ai fini della 
pensione gli anni univer­
sitari e di insegnamento 
svolti prima di laurearsi. 
Naturalmente non gli è 
ancora giunto non dico 
un telex dal ministero ma 
neppure uno straccio di 
lettera. Solo le sue salde 
Idee di sinistra gli impe­
discono a questo punto di 
rivolgersi all'onorevole Ni-
colazzi ». 

Cara amica, non sai 
quanto mi dispicce di non 
poterti dire: cara compa­
gna, ma tu non mi fai 
sapere se sei (come spe­
ro) comunista in questa 
tua lettera che ho voluto 
riportare per intero, così 
esauriente, onesta, elegan­
te e feroce. Ho pubblicato 
senza esitazione la tua 
firma, dal momento che 
tu, nella tua dirittura, hai 
inviato copia del tuo scrit­
to, per conoscenza (*p£.*), 
al ministro Nicolazzi, al 
ministro Bodrato, al Prov­
veditore agli Studi di No­
vara, ai Sindacati confe­
derali della Scuola CGIL-
CISL-VIL di Novara, al 
Preside dell'Istituto tecni­
co per geometri « Nervi » 
di Novara e al dottor av­
vocato Scotti, presso Isti­
tuto « Nervi » di Novara. 

Non ho da aggiungere, 

di mio, altri commenti ma 
voglio notare questo: che 
noi, a forza di leggere o 
di sentire parlare di cen­
tinaia e di migliaia di mi­
liardi trafficati, contrab­
bandati, rubati, evasi, 
sperperati da ogni parte, 
siamo diventati come dro­
gati e ci siamo scordati 
delle scorrettezze, delle 
piccole mascalzonate, che 
anche nell'ineccepibile ri­
spetto delle leggi (come 
tu fai notare), vengono 
forse commesse ogni gior­
no, per la formazione del­
le minute clientele, sulVap-
poggìo delle quali fonda­
no le loro squallide for­
tune i tipi di terzo ordi­
ne, le mezze calzette co­
me questo Nicolazzi, aiu­
tati (mi sorprende molto 
che ci sia di mezzo anche 
un Bodrato) da amici che, 
sotto l'usbergo di una for­
male legalità, credono le­
cite, sconvenienze, che non 
hanno neppure la sinistra 
grandiosità di un reato, 
in qualche modo riscosso 
dalle proporzioni, dal co­
raggio e dal rischio. Qui 
tutto è meschino, ipocrita 
e incolpevole: che tristez­
za, Dio mio, e che rovina. 

Fammi poi sapere se la 
cosa ha avuto seguito. Ma 
intanto che non ci sia 
nessuno, mai nessuno, eh* 
sappia insorgere contro 
certi vermicai, innocenti 
ed immondi? Tuo 

Fortebncclo 

UT1HE 

Alle 9 del mattino 
per sfuggire al giudizio 
della popolazione 
Cara Unità, 

siamo una sezione del PCI di un piccolo 
paese del Cilento: Celle di Bulgheria. Scri­
viamo per pubblicizzare una grave viola­
zione delle regole democratiche messa in 
atto dalla Giunta municipale democristia­
na contro l'intera popolazione. 

La Giunta de ha convocato per le ore 9 
del mattino del 12/3 il Consiglio comunale. 
Questa scelta è stata effettuata di proposi­
to alfine di impedire la partecipazione del­
la popolazione, che prendeva coscienza del 
modo personalistico e monopolistico con 
cui la DC locale governa. Per evitare 'brut­
te figure», i de hanno pensato bene, quindi, 
di convocare il Consiglio comunale nella 
mattinata di un giorno lavorativo. 

LETTERA FIRMATA 
dal Direttivo della sezione PCI 
di Celle di Bulgheria (Salerno) 

Se un futuro giudice 
perdesse la fiducia? 
Cara Unità, 

ho vent'anni e frequento la facoltà di 
Giurisprudenza a Torino, per entrare, con­
seguita la laurea, in magistratura. 

Un gruppo di giudici ha legittimato la 
violenza assolvendo i fascisti per la strage 
dì piazza Fontana. Non ci sono parole, non 
c'è stupore che possa essere paragonabile 
allo smarrimento che provo. 

Molte persone dicono che noi giovani sia­
mo lontani dalle istituzioni, apatici ai pro­
blemi che travagliano la nostra epoca. Que­
sti uomini e donne che cosa risponderebbe' 
ro se un giovane come me perdesse la fidu­
cia che ancora aveva, nonostante tutto, nel­
la possibilità di migliorare la società, dopo 
che assiste ad atti simili da parte proprio di 
coloro che dovrebbero esserci di esempio 
per il loro attaccamento alla giustizia e al­
la democrazia? 

PAOLO BOCCADORO 
(Torino) 

Altre lettere di severa condanna per la sentenza 
di Catanzaro ci sono state scritte dai lettori Nicolò 
NOLI di Genova; i giovani Otisi, Mario, Fidia, 
Letizia e Emilia di Roma; Ede GADDIN1 di Geno* 
va-Sampierdarena; Michele CAROPPO di Dele-
mont (Svizzera); Giuseppe MAROBBIO di Melito 
di Napoli; Carmelo CAPONIO di Massafra; Lo­
renzo ARRIBON1, dì Torino. 

Gli pare che sia strano 
se delle donne belle 
sono anche intelligenti? 
Caro direttore. > 

desidero protestare per il carattere ma­
schilista e lesivo della dignità della donna 
che ci è stato offerto dal servizio dì Gianni 
Racanelli nel corso della rubrica televisiva 
Spazio 7, andato in onda martedì 16 marzo. 
intitolato «Space Girls», forse perchè evoca 
"Play girls» e affini. Notare infatti che il 
solo titolo è già di per sé fazioso. Infatti il 
corrispondente maschile di space-girl fra-
gazzette spaziali...) sarebbe space-boys, ma 
guarda caso non si usa in inglese. Si usa 
infatti space man quindi la traduzione esat­
ta avrebbe dovuto essere «Space women». 
Ammettiamo che «Space girls» sia stata 
una trasmissione "ironica». Con quale di­
ritto — mi chiedo — si fa dell'ironia su 
donne sottoposte ad estenuanti esercitazio­
ni cui molti loro colleghi maschi hanno do­
vuto rinunciare? 

Il signor Racanelli si stupisce del fatto 
che queste dorme selezionate dopo prove 
durissim'e dalla NASA per il programma 
spaziale dei prossimi anni, siano tutte gio­
vani, plurilaureate (cioè, ahimè, intelligen­
ti) e belle (sighf). Già. perchè si sa che le 
donne, se sono belle non possono essere in­
telligenti e viceversa. Se sono gióvani, poi, 
perchè interessarsi alle cose serie (cioè ma­
schili)? Più o meno le sue parole sono state: 
-Diciamoci la verità: queste donne ci fanno 
un po' paura e non vorremmo stare loro 
vicini a lungo». Come dire: più le donne 
sono cretine, meglio è. e più ci piacciono, 
così non ci accorgiamo di quanto lo siamo 
noi... 

LILIANA LAZZERINI 
(Roma) 

Per quelli che al Nord 
non votano comunista 
Cara Unità. 

sono un operaio di Bari che lavora nella 
zona industriale. Scrivo queste righe per 
rabbia della situazione in cui ci troviamo 
noi di Bari e regione. Secondo i cartelli del­
l'Acquedotto Pugliese, dovendosi eseguire 
'riparazioni» al canale centrale, è stata so­
spesa l'erogazione dell'acqua il 12,13 e 14 
marzo. 

Dalla mia busta paga, pago lire 140.000 
di tasse (credo come un operaio settentrio­
nale). Ma ho visto Milano. Torino. Genova, 
Bologna. Qui invece siamo ancora nel Me­
dio Evo e questo vorrei farlo notare a quel­
la gente che non vota comunista, specie nel 
Nord. 

Avete mai provato a vedere i cessi sporchi 
per mancanza di acqua? O che i vostri figli 
non sanno dove giocare e giocando in mezzo 
alla strada rischiano di finire sotto una 
macchina? Avete mai provato a far fare i 
turni di scuola ai vostri figli per mancanza 
di aule? 

LETTERA FIRMATA 
(Modugno • Bari) 

Fondata sul Lavoro 
o sulla Confindustria? 
Caro direttore. 

al convegno della Confindustria svoltosi 
all'EUR (come a tutti i precedenti) abbia­
mo visto la sfilata dei ministri. Al convegno 
dei delegati Montecatini, come a tutti i pre­
cedenti. indetti dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL non si vedono mai 

La Repubblica italiana è fondai a sul La­
voro o sulla Confindustria? l 

BRUNO BORTOLOTTI 
(Bologna) 

Preferiscono il denaro 
in terra, anziché 
l'anima in paradiso 
Cara Unità, 

dai giornali del 12 marzo 1981 si appren­
de che il Senato avrebbe varato la legge che 
obbliga le persone elette a cariche pubbli­
che a dichiarare i loro redditi. 

Come molle leggi esistenti anche questa, 
se venisse definitivamente approvata senza 
correzioni ed integrazioni, mi sembra difet­
tosa anche se apprezzabiie per il fine che si 
prefìgge: 

I" perchè non prevede la dichiarazione 
obbligatoria anche dei redditi dei famiglia­
ri degli eletti, sotto il nome dei quali posso­
no nascondersi proventi... di ogni prove­
nienza; 

2° perchè sembra voler rendere pubblico 
solo il quadro riepilogativo e non analitico 
dei redditi dichiarati dai singoli (lo preten­
de la DC); 

3" perchè il sistema di potere de lascia 
ancora spiragli aperti dai quali trovano ali­
mento le ruberie, la corruzione, il terrori­
smo ecc. in barba a leggi e regolamenti; 
anche se, in verità, ciò è reso oggi assai più 
diffìcile dalla crescita, capacità e vigilanza 
del PCI e delle masse lavoratrici. 

Purtroppo l'esperienza insegna molte co­
se in proposito, anche quella che molti de,' 
ignorando i Comandamenti di Dio. preferi­
scono il denaro per goderselo in terra anzi­
ché l'anima in paradiso da morti. 

MARIO BENVENUTI 
(Cerreto Guidi - Firenze) 

Ecco, lo diciamo chiaro: 
per ora sono solo 1.000 
Caro direttore, 

siamo due militari di truppa in servizio 
di leva e sentiamo il bisogno di scriverle 
spinti da una esigenza di chiarezza. Questa 
esigenza scaturisce dal fatto che. a causa di 
una troppo 'facile» interpretazione dell'in­
formazione a suo tempo data relativa ad un 
previsto aumento della paga del soldato. 
gran parte della popolazione, sia militare 
che civile, è attualmente convinta che il 
"soldo» del militare di truppa sia stato 
raddoppiato il 1' gennaio 1981. passando 
così da 1.000 a 2.000 lire. 

Con nostro sommo dispiacere dobbiamo 
dire che il fatto non è ancora realtà. L'ap­
provazione della legge è già avvenuta alla 
Camera, ma da tre mesi il Senato la tiene 
ferma. 

Come siamo sicuri che «prima o poi» 
questo aumento ci verrà riconosciuto, allo 
stesso modo non abbiamo la certezza del 
riconoscimento degli arretrati. 

Cosa chiediamo, quindi? Nulla che sia 
impossibile; solo che venga portata a cono­
scenza di tutti l'attuale e reale situazione 
retributiva del soldato, che con "quasi» 
30.000 lire al mese deve soddisfare ed esau­
rire i suoi bisogni. 

LETTERA FIRMATA 
da due militari di leva (Verona) 

50 grammi di pane 
Cara Unità, 

sono un lettore pensionato, età 77 anni. 
Ora stiamo abbastanza bene, abbiamo avu­
to un aumento di 1.500 lire mensili, circa 
50 grammi di pane al giorno. Possiamo di­
ventare grassi come i bambini del Terzo 
mondo. 

Vogliamo anche ringraziare perchè ci 
viene sempre promessa l'abolizione del ti­
cket sui medicinali per i pensionati al mini­
mo. 

ANTONIO GRIECO 
(Roma) 

Dai e dai... i lettori 
l'hanno spuntata 
Caro direttore. 

concordo sia con la lettera a firma Setti­
mo Ricci sia con quella di Antonello Trom-
badori apparse nell'Unità del 3 marzo 
scorso: hanno centrato entrambe obiettivi 
che non dovrebbero essere trascurati da chi 
ha la responsabilità di arginare quanto ten­
de ad invadere con errori e con discorsi in­
farciti di vocaboli "diffìcili» lo spazio pre­
zioso del quale dispone il nostro giornale. 

Meglio, molto meglio, utilizzare lo spa­
zio ingrandendo i caratteri di stampa come 
chiede Settimo Ricci. 

Non va trascurato l'apporto dei lettori 
quando può essere di qualche utilità. Mi 
riferisco al «segue nella penultima».- esem­
plare. Era da anni — ed io stesso mi ero 
unito alla richiesta — che si chiedeva il 
passaggio nell'ultima pagina del seguito 
degli articoli della prima. Ora. finalmente è 
cosa fatta Per chi non ha tempo di leggersi 
il giornale comodamente, ma nei treni, ne­
gli autobus o dove capita, si trattava di un 
problema non tanto risibile, per la manovra 
alla quale era costretto. Attualmente basta 
"girare» il giornale e uno passa dalla prima 
all'ultima pagina. 

Mando tanti auguri per t'aumento della 
tiratura della nostra Unità. 

GIORGIO MADRUZZO 
(Pieve Ligure - Genova) 

Quei pensionati 
non possono sopportare 
ulteriori aumenti 
Cari compagni. 

si parla di aumentare le tariffe telefoni­
che. già carissime, del 12%! Preghiamo i 
nostri parlamentari di intraprendere subito 
un'azione affinchè da questi programmati 
aumenti vengano esclusi tutti i pensionati 
al minimo e quelli fino ad un reddito di 
pensione di6.000.000 annui; e venga ridotto 
l'aumento al 50% nella fascia compresa 
fra i 6 e gli 8 milioni 

I pensionati che godono di pensioni mini 
me o sociali o che comunque non superano 
i 6 milioni annui non possono più sopporta 
re ulteriori aumenti del costo della vita e il 
telefono per loro non è un lusso bensì ti più 
delle volte l'unico mezzo di comunicazione 
con i figli e qualche amico 

LINELLA TAVACCA A FUMAGALLI 
BRUNO FR ANZONI per un gruppo di pensionar 

(Milano) 

http://di6.000.000

